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Comunicazioni del Presidente
Il Presidente, a seguito dell’annunciato rinvio in Commissione della proposta di deliberazione n. 293 “Autorizzazione all’Agenzia Territoriale per la Casa della provincia di Torino all’utilizzo delle risorse derivanti dall’alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica per il ripianamento del disavanzo finanziario 2005” (licenziata dalla Commissione il 19 settembre 2007), sottolinea l’opportunità di svolgere un’audizione con il Presidente dell’ATC della Provincia di Torino in ordine all’utilizzo  dei proventi derivanti dall’alienazione degli alloggi di edilizia pubblica per il ripiano del disavanzo finanziario dell’anno 2005.

La Commissione accoglie la proposta e decide di svolgere l’audizione mercoledì 16 gennaio 2008.
Parere consultivo sul disegno di legge n. 505 

"Bilancio di previsione per l'anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2008-2010" 

presentato dalla Giunta regionale 

relativamente alle materie di competenza della Commissione

Per l’espressione del parere consultivo sul disegno di legge n. 505 vengono distribuite le tabelle dell’Assessorato ai trasporti relative ai capitoli di competenza della Commissione.

Relaziona l’Assessore ai trasporti e infrastrutture che richiama l’attenzione sulle politiche regionali relative alle spese correnti e di investimento.

In ordine alle spese correnti evidenzia che sono state incrementate le risorse destinate al trasporto pubblico locale su gomma, anche per far fronte agli aumenti dei costi di produzione dei servizi e dell’energia per trazione; per tale settore segnala  un maggiore flusso di fondi provenienti dallo Stato. 

Relativamente al trasporto ferroviario regionale rileva che la legge finanziaria nazionale non ha previsto alcun aumento delle quote destinate alle regioni, e che sono tuttora in corso trattative con il Governo per acquisire ulteriori risorse.

Per quanto riguarda  le spese di investimento segnala i fondi destinati:

· al proseguimento dell’attuazione del piano regionale degli investimenti (DCR 27 novembre 2002, n. 271 – 37720: Piano regionale degli investimenti ed interventi sulla rete stradale trasferita ai sensi dell'articolo 101 della legge regionale 26 aprile 2000, n. 44) 
· all’attuazione degli accordi di programma e delle intese istituzionali con gli enti locali 

· al rinnovo del parco mezzi sia su gomma sia su ferro. In proposito segnala un programma di investimenti, sul bilancio pluriennale, che prevede stanziamenti destinati all’acquisizione di mezzi eco-compatibili e di alcuni nuovi treni;

· all’introduzione della bigliettazione elettronica ed integrata che renda possibile al cittadino circolare con un unico titolo di viaggio, su tutto il sistema urbano ed extraurbano, ferroviario e su gomma, tranviario e metropolitano;

· l’implementazione del sistema di “bike sharing” e la sua integrazione con le  esistenti linee di TPL.

Al termine dell’illustrazione dell’Assessore, i Consiglieri di maggioranza e di minoranza concordano sull’opportunità di proseguire il confronto sulle tematiche trattate nella prossima seduta per consentire l’esame della documentazione consegnata dall’Assessore ai trasporti e infrastrutture.

Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1484

“Movicentro facilità di interscambio tra linee ferroviarie, automobilistiche e parcheggi”

presentata dalla Consigliera Cotto (primo firmatario)

L’interrogazione in argomento (iscritta ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento interno del Consiglio regionale) è diretta ad acquisire elementi di conoscenza dalla Giunta regionale in ordine:

· alle iniziative intraprese o da intraprendere per facilitare il trasporto dei viaggiatori e l’interscambio  da un mezzo all’altro (treno-bus) e con i parcheggi;

· alla modalità di trasmissione delle informazioni di viaggio;

· all’affidamento della gestione integrata dei due sistemi trasportistici.

L’interrogazione viene risolta, in assenza del primo firmatario, con la risposta scritta dell’Assessore ai trasporti e infrastrutture.

Nella risposta viene evidenziato che: 

· gli  interventi regionali sono stati avviati con l’intento di dare la priorità alla realizzazione di infrastrutture per agevolare l’interscambio dei passeggeri tra le diverse modalità di trasporto;

· a livello regionale è disponibile una banca dati relativa alle informazioni di viaggio su tutto il territorio piemontese;

· si sta predisponendo il piano regionale dell’infomobilità con cui verranno gestite le informazioni per gli utenti del trasporto pubblico e gli aggiornamenti sui ritardi.

Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1609

“Progetto stazione ‘Rebaudengo’ e passante ferroviario Torino”

 presentata dai Consiglieri Bossuto (primo firmatario), Barassi, Clement, Dal masso e Moriconi

L’interrogazione in argomento (iscritta ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento del Consiglio regionale) è diretta ad acquisire elementi di conoscenza dalla Giunta regionale in ordine:

· ai criteri utilizzati per il progetto di costruzione, nell’ambito delle opere connesse al passante ferroviario di  Torino, di una nuova stazione ferroviaria denominata ‘Rebaudengo’, che ha suscitato un ampio dibattito nell’ambito della difesa del parco Sempione, unico polmone verde in una zona della città densamente abitata, che viene attraversato dal passante;

· allo svolgimento di valutazioni di impatto ambientale sul progetto definitivo di tale stazione e sulla copertura finanziaria per la realizzazione dell’intero progetto.

Il primo firmatario dell’interrogazione dichiara la propria disponibilità ad acquisire la risposta scritta consegnata dall'Assessore ai trasporti e infrastrutture, nella quale viene evidenziato che, nell’ambito dell’accordo di programma “Reti infrastrutturali di trasporto”, sottoscritto nel 2007 dai Ministeri dello sviluppo economico e dei trasporti, dalla Regione, dal Comune di Torino, da RFI s.p.a. e da GTT e relativo al collegamento interrato della Ferrovia Torino-Ceres con il nodo Ferroviario di Torino, è stata prevista la realizzazione, nella stazione Rebaudengo, di opere destinate a minimizzare l’impatto del cantiere nella zona del parco Sempione. Nella risposta viene altresì precisato che le opere di competenza di RFI, nell’ambito degli stanziamenti per il nodo di Torino, hanno la necessaria copertura finanziaria.

Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1815

“Chiusura scalo ferroviario in stazione di Villafranca-Cantarana”

 presentata dalla Consigliera Cotto (primo firmatario)

L’interrogazione in argomento (iscritta ai sensi dell'articolo 89, comma 6, del Regolamento interno del Consiglio regionale) è diretta ad acquisire elementi di conoscenza dalla Giunta regionale in ordine alle iniziative intraprese o da intraprendere per facilitare il mantenimento ed il maggior utilizzo dello scalo ferroviario Villafranca – Cantarana, in Provincia di Asti.

L’interrogazione viene risolta, in assenza del primo firmatario, con la risposta scritta dell’Assessore ai trasporti e infrastrutture.

Nella risposta viene evidenziato che RFI s.p.a. ha effettuato nel 2007 un esame, su tutto il territorio nazionale, della situazione dei raccordi esistenti evidenziando la presenza di raccordi inattivi da anni, con contratti scaduti e con traffico oltremodo limitato. Il mantenimento di tali raccordi comporta elevati costi sia per le attività di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture, sia per l’impiego di  personale addetto alla sorveglianza. 

Per lo specifico scalo ferroviario segnalato nell’interrogazione, viene rilevato che RFI ha previsto incontri con la società concessionaria dell’utilizzo dello scalo e gli amministratori provinciali 
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